
Le mele piemontesi 

VENERDÌ
 24 MAGGIO 2024

Iniziative realizzate nell’ambito del progetto “Germonte 5” - finanziato dall’Assessorato Agricoltura Regione Piemonte –  
MIPAAF Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo per la tutela della biodiversità di interesse agricolo ed alimentare

Durante l’evento sarà possibile degustare i prodotti delle biodiversità locali osservate.   
La partecipazione è gratuita ma è necessario prenotare QUI

FONDAZIONE MALVA ARNALDI
 ore 9 - 10.15. Visita alle collezioni 

 Via San Vincenzo 48, Bibiana (TO).
Dagli anni Novanta svolge attività di formazione, sperimentazione e servizi in campo agricolo a cui affianca 

una discreta produzione vitivinicola e di mele e trasformati. Conserva una collezione di più di 450 accessioni 
di mele, 80 di pere ed 80 vitigni minori coltivati in Piemonte. Le collezioni di melo e pero sono state 

completamente rinnovate nel 2023 e quella di viti sarà rinnovata quest’anno.

CASCINA BONETTO 
 ore 12 - 13.30. Visita in azienda e racconto delle varietà di mele piemontesi 

 Segue brunch con degustazione 
 

Via IV novembre 15, Lusernetta (TO)
Cascina Bonetto è un’azienda agricola a conduzione familiare attiva da più di un secolo, nel centro della
Val Pellice, che dedica 2 ettari di terreno alla coltivazione di frutta e gli altri ettari a prato, che d’estate

producono fieno e nelle altre stagioni ospitano il gregge di un giovane allevatore ovicaprino per il pascolo.
La produzione di frutta inizia a giugno con i mirtilli, prosegue in agosto con le pere William, da metà

settembre in poi le mele ed a novembre si termina la raccolta con i Kiwi.
Aderisce all’associazione Antiche Mele Piemontesi presidio Slow Food.

CASCINA DANESA
 ore 10.30 - 11.45. Visita in azienda  

 e racconto delle varietà di mele piemontesi  
Via Danesa 7, Bibiana (TO)

Azienda familiare di frutticoltori da tre generazioni con “la malattia per le piante” addosso ed una
convinta scelta BIO: “un gesto di rispetto verso chi consuma l’alimento, verso chi lo produce e verso chi,

col proprio lavoro, ci ha consegnato terreni fertili e ben curati.” Da sempre crede che il lavoro di selezione delle 
varietà che meglio si adattano ai nostri luoghi, fatto nei secoli, non vada disperso, quindi oltre a mettere a 
dimora piante di vecchie cultivar, aderisce all’associazione Antiche Mele Piemontesi presidio Slow Food.

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf9Y98ggB7zQzWdeZcLapaCh1cBq1mYfTsD8_wfQNNiye_AYA/viewform

